IL RESTO DEL CARLINO  23 Aprile 1976
Il Tribunale giudica 

     un libro osceno

Dopo « Sesso in confessionale », un altro libro 

« scomodo » approda davanti al Tribunale di Padova. E',« Nord e sud uniti nella lotta », scritto dall'operai o della Ansaldo di Genova per la Marsilio Editori, che l'ha pubblicato nella collana « collettivo » nel maggio 1974. Il libro fu sequestrato per oscenità dal Procuratore Generale della Repubblica presso la Corte d'Appello di Catanzaro, a seguito dell'esposto di un nobile‑proprietario terriero del luogo, sostenuto dalla interrogazione parlamentare di un deputato missino della Calabria.

     Il processo si fa a Padova per effetto della « legge sulla stampa » che prevede la competenza territoriale nella città dove Il libro è stato stampato (lo stabilimento tipografico da cui è uscito Il libro è quello di via Vigonovese). 

La magistratura padovana ha ricevuto Il processo nell' agosto dello scorso anno: Il magistrato che se ne è interessato è Il dottor Pietro Calogero, cui oggi toccherà Il compito di rappresentare la pubblica accusa in questo processo che si‑ svolge con rito direttissimo (tipico dei reati commessi a mezzo stampa).

     Il libro è di Vincenzo Guerrazzi. Con lui, sul banco degli imputati, vi sarà Il rappresentante legale della Marsilio, Cesare De Michelis, amministratore delegato della casa editrice, e Mauro Leporace, un avvocato di Cosenza, che, per conto del comitato organizzatore del  Premio Sila 1975 », si occupò di distribuire il libro nelle scuole della Calabria.

Sul processo al « libro osceno », che verrà celebrato questa mattina davanti al giudici del nostro Tribunale, dedichiamo un ampio servizio nelle pagine del giornale nazionale.

